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CIRCOLARE N. 119
OGGETTO:
Circolazione stradale.

Sequestro e fermo amministrativo di ciclomotore e motociclo (art. 213 e 214 C.d.S.) 
D.L. 30 giugno 2005, n. 115 (
) convertito nella Legge 17 agosto 2005, n. 168 (
)         

Procedura operativa. Nuova modulistica. Integrazione alla circolare del Corpo n. 85/04.


Le procedure di applicazione della misura cautelare del sequestro amministrativo e della sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo, disciplinate rispettivamente dall'art. 213 e dall'art. 214 del C.d.S., hanno subito sostanziali modifiche a seguito dell'entrata in vigore della Legge  n. 168/05 di conversione  del D.L. n. 115/05 (
). 


Alla luce delle modifiche apportate, si rende necessario integrare le procedure operative di adozione dei provvedimenti di sequestro e di fermo amministrativo aventi ad oggetto ciclomotori e motocicli, con la precisazione che, per l'applicazione delle procedure non espressamente disciplinate dalla presente circolare, restano in vigore le disposizioni generali contenute nella circolare del Corpo n. 85/04. 

SEQUESTRO AMMINISTRATIVO DI CICLOMOTORE/MOTOCICLO 

ART. 213, comma 2 quinquies, C.d.S.

1. Affidamento in custodia del ciclomotore/motociclo

Quando oggetto del sequestro amministrativo è un ciclomotore o un motociclo, l'organo di polizia che procede dispone la rimozione del veicolo ed il suo trasporto in un apposito luogo di custodia, individuato ai sensi dell'art. 214 bis, C.d.S., dove verrà custodito per 30 giorni. 


In attesa della stipula delle convezioni previste dall'art. 214-bis C.d.S., il veicolo stesso verrà trasportato e fatto ricoverare presso i luoghi convenzionati, con la prassi attualmente in uso. Di ciò deve essere fatta menzione nel verbale di contestazione della violazione, mentre sul verbale di sequestro (nuovo mod. CS 35/05)  si dovrà crocettatare la voce appositamente predisposta. 


Decorsi 30 giorni dal momento in cui il ciclomotore/motociclo è stato fatto trasportare presso il luogo di custodia ed a condizione che non sia già stato emanato il provvedimento di confisca da parte dell'autorità competente, il proprietario può chiederne l'affidamento in custodia, a tal fine, nel verbale di sequestro è stato inserito apposito avviso. 


Nel caso in cui, il proprietario voglia avvalersi della suddetta facoltà, l'autorizzazione al cambio del luogo di custodia ed il relativo affidamento del veicolo devono essere concessi nel rispetto della procedura attualmente in uso, come disciplinata dalla circolare del Corpo n. 85/04, paragrafo n. 5, pag. 3 e paragrafo n. 7, pag. 5.  Ovviamente, trattandosi di una facoltà e non di un obbligo, il proprietario che, decorsi i suddetti 30 giorni, non chiederà l'affidamento in custodia del ciclomotore/motociclo, non potrà essere assoggettato alla sanzione amministrativa prevista per il rifiuto di assunzione della custodia di cui all'art. 213, comma 2 ter, C.d.S. In tal caso, le disposizioni dell'art. 213, comma 2 quater, C.d.S. si applicano decorsi 30 giorni dal momento in cui il veicolo è stato sottoposto a sequestro.


Per effetto delle prescrizioni del citato comma 2 quater, l’organo di polizia procedente provvede, con il verbale di sequestro, a dare avviso scritto che, decorsi dieci giorni, la mancata assunzione della custodia, determinerà l’immediato trasferimento in proprietà al custode. L’avviso di cui sopra è contenuto nel verbale di sequestro amministrativo (nuovo mod. CS 35/05). Tuttavia, per non creare inutili allarmismi all’utenza ed in attesa della stipula delle convenzioni, tra il Ministero dell’Interno, l’Agenzia del Demanio ed i soggetti individuati, come previsto dall'art. 214 bis C.d.S., sui verbali di sequestro si dovrà provvedere a barrare l’avviso riferito al trasferimento di proprietà (vds. circolare 85/04, pag. 5)

SEQUESTRO AMMINISTRATIVO DI CICLOMOTORE/MOTOVEICOLO 

ART. 213, comma 2 sexies, C.d.S.

2. Sequestro ai sensi dell'art. 213, comma 2 sexies, C.d.S.  

Ai sensi dell'art. 213, comma 2 sexies, C.d.S.:


"È sempre disposta la confisca in tutti i casi in cui un ciclomotore o un motoveicolo sia stato adoperato per commettere una delle violazioni amministrative di cui agli articoli 169, commi 2 e 7, 170 e 171 o per commettere un reato, sia che la violazione amministrativa o il reato sia stato commesso da un detentore maggiorenne, sia che sia stato commesso da un detentore minorenne. In queste ipotesi l’autorità di polizia che accerta la violazione deve disporre il sequestro del veicolo, nonché la sua rimozione e il trasporto in apposito luogo di custodia individuato ai sensi dell’articolo 214-bis, in cui sia custodito a spese del possessore, anche se proprietario, secondo quanto previsto dalle disposizioni del presente articolo, in quanto compatibili."


Le violazioni amministrative di cui agli artt. 169, commi 2 e 7, 170 e 171 C.d.S. sono le seguenti:

· Art. 169 C.d.S. 

· commi 2 e 7 - trasporto di persone in numero superiore a quello indicato sulla carta di circolazione su veicoli destinati al trasporto di persone diversi dalla autovetture.

· Art. 170 C.d.S. 

· comma 1 - inosservanza della modalità di guida di motocicli/ciclomotori a due ruote (libero uso delle braccia/mani/gambe - posizione scorretta - tenuta del manubrio - sollevamento ruota anteriore);

· comma 2 - trasporto di passeggeri su ciclomotore;

· comma 3 - posizione scorretta dei passeggeri su motocicli/ciclomotori a due ruote;

· comma 4 - divieto di traino per motocicli/ciclomotori a due ruote;

· comma 5 - trasporto di oggetti/animali su motocicli/ciclomotori a due ruote (oggetti non solidamente assicurati - oggetti sporgenti lateralmente/longitudinalmente di oltre 50 cm dalla sagoma del veicolo - oggetti collocati in modo da impedire/limitare la visibilità - animali non custoditi in apposita gabbia/contenitore).

· Art. 171 C.d.S. 

· comma 1 - uso del casco protettivo per gli utenti di veicoli a due ruote (conducente/ passeggero sprovvisto del casco - con casco non regolarmente allacciato - con casco non omologato).


Quando le sopra elencate violazioni amministrative ovvero un reato vengono commessi da un detentore maggiorenne o minorenne adoperando un ciclomotore o un motoveicolo, essendo stata introdotta la sanzione accessoria della confisca, contestualmente alla contestazione della violazione, dovrà essere adottata la misura cautelare del sequestro amministrativo del veicolo secondo la nuova procedura, appositamente predisposta al paragrafo 1, pag. 1 della presente circolare.


Ai sensi dell'art. 210, comma 3, C.d.S., quando è prevista la sanzione accessoria della confisca del veicolo, non è ammesso il pagamento in misura ridotta della sanzione amministrativa pecuniaria cui accede, di ciò deve essere fatta menzione sul verbale di contestazione della violazione e lo stesso deve essere trasmesso al Prefetto entro 10 giorni.


Si evidenzia che, le norme richiamate nel comma 2 sexies dell'art. 213 C.d.S. (artt. 169-170-171) hanno implicitamente abrogato la sanzione accessoria del fermo amministrativo, già prevista dagli artt. 170 e 171.


Infine, nel caso in cui il ciclomotore/motoveicolo venga utilizzato per la commissione di un reato, fermo restando le vigenti procedure dettate dal Codice di Procedura Penale, si dovrà anche procedere al sequestro amministrativo del veicolo finalizzato alla confisca, ex art. 213, comma 2-sexies, C.d.S.


FERMO AMMINISTRATIVO DI CICLOMOTORE/MOTOCICLO

ART. 214, comma 1 ter, C.d.S.

3. Affidamento in custodia del ciclomotore/motociclo

Quando oggetto della sanzione accessoria del fermo amministrativo è un ciclomotore o un motociclo, l'organo di polizia che procede dispone la rimozione del veicolo ed il suo trasporto in un apposito luogo di custodia, individuato ai sensi dell'art. 214 bis, C.d.S. 


In attesa della stipula delle convezioni previste dall'art. 214 bis C.d.S., il veicolo stesso verrà trasportato e fatto ricoverare presso i luoghi convenzionati, con la prassi attualmente in uso. Di ciò deve essere fatta menzione nel verbale di contestazione della violazione, mentre, sul verbale di fermo (nuovo mod. CS 43/05) dovrà essere crocettata la voce appositamente predisposta. 


Il documento di circolazione deve essere ritirato e trattenuto presso l'organo di polizia che ha proceduto al fermo, secondo la procedura attualmente in uso, come disciplinata dalla circolare del Corpo n. 85/04, paragrafo n. 3, pag. 2.


La nuova formulazione dell'art. 214 C.d.S. non richiama espressamente la speciale procedura prevista dall'art. 213, comma 2 quinquies C.d.S. per i casi adozione del provvedimento di sequestro ed avente ad oggetto ciclomotori/motocicli, la quale prevede il deposito presso il luogo di custodia per 30 giorni, con la possibilità per il proprietario, decorso tale termine, di richiedere l'affidamento in custodia del veicolo. 


Una interpretazione letterale della norma non consente di estendere analogicamente tale procedura anche ai casi applicazione della sanzione accessoria del fermo, pertanto, in attesa di eventuali circolari ministeriali esplicative della procedura, il ciclomotore/motociclo sottoposto a fermo dovrà restare nel deposito autorizzato, a spese del proprietario, per tutto il periodo di durata del fermo.

CIRCOLAZIONE ABUSIVA CON VEICOLO SOTTOPOSTO A FERMO

ART. 214, comma 8, C.d.S.

Il paragrafo n. 24, pag. 12, della circolare del Corpo n. 85/04 è revocato e sostituito dal seguente:

24. Circolazione abusiva con veicolo già sottoposto a fermo

Ai sensi della nuova formulazione dell''art. 214, comma 8, C.d.S.


"Chiunque circola con un veicolo sottoposto a fermo amministrativo, salva l'applicazione delle sanzioni penali per la violazione degli obblighi posti in capo al custode, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 656,25 a € 2628,15. E' disposta, inoltre, la confisca del veicolo".


Nel caso in cui un veicolo, già sottoposto a fermo, venga sorpreso in circolazione abusiva, oltre all'applicazione delle previste sanzioni amministrative pecuniarie, nonché delle eventuali sanzioni penali accertate, essendo stata introdotta la sanzione accessoria della confisca, contestualmente alla contestazione della violazione dovrà essere adottata la misura cautelare del sequestro amministrativo del veicolo secondo la procedura attualmente in uso, come disciplinata dalla circolare del Corpo n. 85/04, paragrafi da 1 a 12. 


Se il veicolo sorpreso in circolazione abusiva è un ciclomotore o un motociclo, dovrà essere applicata la nuova procedura di adozione del sequestro, appositamente predisposta al paragrafo 1, pag. 1, della presente circolare. Tuttavia, si evidenzia che, tale ipotesi sarà di difficile applicazione in quanto, nelle ipotesi di fermo amministrativo aventi ad oggetto ciclomotori/motocicli il veicolo non può più essere affidato in custodia al proprietario, ma deve essere fatto depositare presso un luogo di custodia autorizzato per tutto il periodo di durata del fermo (vds. paragrafo 3, pag. 3, della presente circolare). 


Si evidenzia, inoltre, che ai sensi dell'art. 210, comma 3, C.d.S., quando è prevista la sanzione accessoria della confisca del veicolo, non è ammesso il pagamento in misura ridotta della sanzione amministrativa pecuniaria cui accede, di ciò deve essere fatta menzione sul verbale di contestazione della violazione e lo stesso deve essere trasmesso al Prefetto entro 10 giorni.


Infine, nei confronti della persona che materialmente ha violato i sigilli, che può anche essere persona diversa dal custode nominato o dal conducente, si procederà per il reato previsto e punito dall'art. 349 (
) del codice penale. Costituisce rimozione abusiva di sigilli, anche l'eventuale sostituzione della parte di veicolo su cui è collocato il sigillo stesso (vetro, sportello, mascherina, ecc.) 

Per la realizzazione operativa in commento è stata predisposta la sotto indicata modulistica che annulla e sostituisce quella attualmente in uso:

· Mod. CS 35/05

"Verbale di sequestro amministrativo ed affidamento in custodia di veicolo";

· Mod. CS 43/05

"Verbale di fermo amministrativo ed affidamento in custodia di veicolo." "Verbale di rimozione dei sigilli.";

Il  Mod. CS 48/04 "Verbale di affidamento in custodia di veicolo, sottoposto a fermo, in circolazione abusiva." è revocato; in caso di circolazione abusiva con veicolo già sottoposto a fermo, essendo stata introdotta la sanzione accessoria della confisca, lo stesso dovrà essere posto sotto sequestro utilizzando il nuovo Mod. CS 35/05. 

La modulistica, allegata alla presente circolare, è altresì disponibile sulla rete Intranet di P.M. alla voce: Modulistica/Circolazione Stradale.  

Allo scopo di rendere più agevole la comprensione delle modifiche introdotte, sono state predisposte ed allegate alla presente circolare apposite schede esplicative della procedura operativa. 

 Si fa presente, infine, che le disposizioni sopra riportate saranno, eventualmente, suscettibili di modificazioni, in attesa di indirizzi ministeriali nonchè dell'Autorità Giudiziaria

DC/dc/ML

Addì,

                                                                                                              IL DIRIGENTE DI P.M.

                                                                                                                 Dott. Gaetano NOE'

Allegati:

· Mod. CS 35/05;

· Mod. CS 43/05;

· Schede esplicative della procedura operativa.





































SEQUESTRO AMMINISTRATIVO 


DI CICLOMOTORE/MOTOCICLO


ART. 213, comma 2 quinquies, C.d.S.





DECORSI 30 GIORNI 


(se non è già intervenuto il provvedimento di confisca)


IL PROPRIETARIO PUO' CHIEDERE L'AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO





ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI SEQUESTRO REDAZIONE VERBALE MOD. CS 35/05





VIOLAZIONE ALLE NORME DEL C.d.S.  


CUI CONSEGUE IL SEQUESTRO AMMNISTRATIVO 


DI UN CICLOMOTORE O MOTOCICLO





RIMOZIONE E TRASPORTO DEL CICLOMOTORE/MOTOCICLO PRESSO UN LUOGO DI CUSTODIA CONVENZIONATO 








VIOLAZIONE ALLE NORME DEL C.D.S.  


CUI CONSEGUE IL FERMO AMMNISTRATIVO 


DI UN CICLOMOTORE O MOTOCICLO





SEQUESTRO AMMINISTRATIVO DI CICLOMOTORE/MOTOVEICOLO 


ART. 213, comma 2 sexies, C.d.S.





FERMO AMMINISTRATIVO 


DI CICLOMOTORE/MOTOCICLO


ART. 214, comma 1 ter, C.d.S.





VIOLAZIONI DI CUI AGLI Art. 169, commi 2 e 7, 170 e 171 C.d.S 


OVVERO REATI 


COMMESSI DA UN DETENTORE MAGGIORENNE O MINORENNE ADOPERANDO UN CICLOMOTORE O UN MOTOVEICOLO 





ART. 169 C.D.S.:


commi 2 e 7 - trasporto di persone in numero superiore a quello indicato sulla carta di circolazione, su veicoli destinati al trasporto di persone, diversi dalle autovetture.





ART. 170 C.D.S. :


comma 1 - inosservanza della modalità di guida di motocicli/ciclomotori a due ruote;


comma 2 - trasporto di passeggeri su ciclomotore;


comma 3 - posizione scorretta dei passeggeri su motocicli/ciclomotori a due ruote;


comma 4 - divieto di traino per motocicli/ciclomotori a due ruote;


comma 5 - trasporto di oggetti/animali su motocicli/ciclomotori a due ruote.








ART. 171 C.d.S.


comma 1 - uso del casco protettivo per gli utenti di veicoli a due ruote.








REATO





RIMOZIONE E TRASPORTO DEL CICLOMOTORE/MOTOVEICOLO PRESSO UN LUOGO DI CUSTODIA CONVENZIONATO





In caso di applicazione contestuale di fermo e sequestro (per diverse violazioni accertate contemporaneamente) il ciclomotore/motoveicolo dovrà essere custodito presso il luogo di custodia autorizzato per tutto il periodo di durata del fermo. Allo scadere del fermo, permanendo lo stato di sequestro ed a condizione che non sia già intervenuto il provvedimento di confisca, il veicolo potrà essere affidato in custodia al proprietario che ne faccia richiesta. 








DECORSI 30 GIORNI 


(se non è già intervenuto il provvedimento di confisca)


IL PROPRIETARIO PUO' CHIEDERE L'AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO





PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA NON AMMESSO  


(210, comma 3, C.d.S.)








RIMOZIONE E TRASPORTO DEL CICLOMOTORE/MOTOCICLO PRESSO UN LUOGO DI CUSTODIA CONVENZIONATO





ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI FERMO REDAZIONE VERBALE MOD. CS 43/05





IL VEICOLO DEVE RESTARE PRESSO IL DEPOSITO AUTORIZZATO, A SPESE DEL PROPRIETARIO, PER TUTTO IL PERIODO DI DURATA DEL FERMO 





ADOZIONE DELLA MISURA CAUTELARE DEL SEQUESTRO AMM.VO FINALIZZATO ALLA CONFISCA DEL VEICOLO 


REDAZIONE VERBALE MOD. CS 35/05





CIRCOLAZIONE ABUSIVA CON VEICOLO SOTTOPOSTO A FERMO 


ART. 214, comma 8 C.d.S.





POSSIBILITA' DI AFFIDARE IL VEICOLO IN CUSTODIA AL PROPRIETARIO/CONDUCENTE SECONDO LA PROCEDURA IN USO 


(vds. circ. del corpo n. 85/04)








 ADOZIONE DELLA MISURA CAUTELARE DEL SEQUESTRO AMM.VO FINALIZZATO ALLA CONFISCA DEL VEICOLO 


REDAZIONE VERBALE MOD. CS 35/05





CICLOMOTORE/MOTOCICLO





Ipotesi di difficile applicazione in quanto, nei casi di fermo amm.vo aventi ad oggetto ciclomotori/motocicli il veicolo non può più essere affidato in custodia al proprietario, ma deve essere fatto depositare presso un luogo di custodia autorizzato per tutto il periodo di durata del fermo.





VEICOLO DIVERSO DA CICLOMOTORE/MOTOCICLO





RIMOZIONE E TRASPORTO DEL CICLOMOTORE/MOTOCICLO PRESSO UN LUOGO DI CUSTODIA CONVENZIONATO





PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA NON AMMESSO  


(210, comma 3, C.d.S.)








DECORSI 30 GIORNI 


(se non è già intervenuto il provvedimento di confisca) OVVERO AL TERMINE DEL PERIODO DI FERMO (se di durata superiore a 30 giorni) IL PROPRIETARIO PUO' CHIEDERE L'AFFIDAMENTO IN CUSTODIA DEL VEICOLO





EVENTUALE N.R. PER ART. 349 CP NEI CONFRONTI DI CHI HA MATERIALMENTE VIOLATO I SIGILLI .











(�) - "Disposizioni urgenti per assicurare la funzionalità di settori della pubblica amministrazione", in G.U. n. 151 del 1 luglio 2005. 


(�) -  "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 30 giugno 2005, n. 115, recante disposizioni urgenti per assicurare la funzionalità di settori della pubblica amministrazione. Disposizioni in materia di organico del personale della carriera diplomatica, delega al governo per l'attuazione della direttiva 2000/53/CE in materia di veicoli fuori uso e proroghe di termini per l'esercizio di deleghe legislative", in G.U. n. 194 del 22 agosto 2005. 


(�) -  Le disposizioni del C.d.S., coordinate con le  modiche introdotte dagli artt. 5 e 5 bis del D.L. 115/05, sono state riportate nella circolare del Corpo n. 118/05. 


(�)    Art. 349 c.p. "(Violazione di sigilli) 


1.Chiunque viola i sigilli, per disposizione della legge o per ordine dell'Autorità apposti al fine di assicurare la conservazione o la identità di una cosa, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da € 103,00 a € 1032,00.


2. Se il colpevole è colui che ha in custodia la cosa, la pena è della reclusione da tre a cinque anni e della multa da € 309,00 a € 3098,00"  
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